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L’ANGELO
DI SANTA MARIA

DI CASTELLO

“JESUS…IBAT CUM 
ILLIS”
Carissimi, quanto mi piace que-
sto “camminava con loro”! Sul-
la strada di Emmaus “mentre i 
discepoli discorrevano e discu-
tevano, Gesù stesso si accostò 
camminava con loro”. Cristo 
è risorto! Ha vinto la morte ed 
il male, affrontando la croce. È 
una bella notizia per noi. Non è 
semplicemente un fatto di cro-
naca che può essere indagato 
con gli strumenti della scienza, 
ma è un evento accaduto nella 
storia dell’umanità e la supe-
ra. Dove possiamo noi oggi in-
contrarlo? Nella vita. Anche noi 
come i discepoli ci fermiamo col 
volto triste: guerre che non fi-
niscono, che si incancreniscono 
e diventano sempre più feroci 
per le vendette che generano 
odi e violenze di ogni genere, 
persecuzioni dei cristiani in va-
rie parti del mondo, intimida-
zioni che mettono paura anche 
in Italia, femminicidi di cui si 

parla ogni giorno, e si 
potrebbe continuare. 
Tutto questo avviene 
in un tempo di pas-
saggio addirittura di 
epoca, con fratture di 
civiltà rilevanti. Infat-
ti assistiamo ad una 
neutralità davanti ai 
valori un tempo con-
divisi, si bada solo agli 
obiettivi immediati. 
Da qui consegue una 
tentazione subdola 
che genera impoten-
za: lo scoraggiamento 
e rassegnazione. La 
Pasqua giunge a pro-
posito. Noi abbiamo 
bisogno di buone no-
tizie e questa è la più 
grande.
Anche oggi Gesù cammina con 
noi, direi non davanti né dietro 
ma al nostro fianco, di modo 
che possiamo appoggiarci a lui, 
parlargli all’orecchio, prende-
re la sua mano, lasciarci con-
durre in questo tempo difficile 

per tutti. Ma lui ci lascia liberi. 
Possiamo anche sentirci auto-
nomi, indipendenti, emancipati 
e proseguire sulle nostre strade. 
Lui ancora si accosta a noi come 
compagno di viaggio e ci spie-
ga le Scritture dove ci fa toccare 
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con mano che Lui doveva amare 
fino alla fine, perché aveva spo-
sato il progetto del Padre: mani-
festare il volto misericordioso di 
Dio e donare la salvezza all’u-
manità. L’amore al Padre e a noi 
l’ha condotto fino alla croce, ora 
gloriosa appunto grazie a questo 
amore. Il Padre ha mantenuto la 
promessa, il Figlio è stato fedele 
al progetto del Padre e lo Spiri-
to Santo è l’amore che tesse la 
storia. La promessa di salvezza 
si è realizzata ed è opera della 
Santissima Trinità, nel cui nome 
siamo stati battezzati. Mi è caro 
pubblicare questa immagine del 
Risorto. È una tela dipinta da W. 
List, una suora che ho conosciu-
to diversi anni fa in Austria, la 
quale ha posto questo titolo alla 
sua opera: ”La Santa Notte della 
Promessa”.
Allora anche noi oggi con i di-
scepoli di Emmaus preghiamo 
Gesù: Resta con noi perché si fa 
sera! Cristo è già in ciascuno di 
noi. Grazie al battesimo egli sta 
alla radice della nostra vita. Direi 
ancora di più. Cristo è seminato 
nelle arterie di tutti: del santo e 
del peccatore, della vittima e del 
persecutore, del torturato e del 
carnefice. È vita che germina e 
cresce, rotola il masso di ogni se-
polcro. “Spezzò il pane e lo die-
de loro”. È il pane del cammino, 
offerto oggi a noi, l’Eucaristia. 
Allora apriamo i nostri occhi per 
riconoscerlo. Da qui nasce tutta 
nostra forza per affrontare le sfi-
de del nostro tempo.

Un augurio pasquale 
di cuore a tutti. 

Mons. Luciano Nobile
(parroco)

L’arcivescovo Andrea Bruno
saluta i friulani: “Dio vi benedica”

Carissimi sacerdoti, diaconi, 
religiosi/e fedeli tutti, mentre ci 
stiamo preparando con fede e 
gioia ad accogliere il nuovo Ar-
civescovo, mons. Riccardo Lam-
ba, desidero rivolgervi ancora 
una parola a conclusione dei 
miei oltre 14 anni di ministero 
episcopale in mezzo a voi.
Ripercorrendoli con la memo-
ria possiamo riconoscere che ci 
sono stati dei frutti di bene a fa-
vore della nostra Chiesa dioce-
sana. Per questi frutti, con gioia 
lodiamo e ringraziamo Dio Pa-
dre per mezzo di Gesù nostro 
Signore perché “ogni buon re-
galo e ogni dono perfetto ven-
gono dall’alto e discendono 
dal Padre, creatore della luce” 
(Gc 1,17). I doni che Dio Padre 
ci ha fatto sono una prova che 
egli non solo non abbandona 
la Chiesa di Udine ma, anzi, la 
arricchisce di grazie, a volte im-
prevedibili, pur in mezzo alle 
nostre fragilità e incoerenze. Per 
questo diciamo: “Eterna è la sua 
misericordia”.
È doveroso da parte mia allar-

gare il ringraziamento alle tante 
persone (sacerdoti, diaconi, reli-
giosi e laici) che in questi anni 
si sono rese disponibili, con ge-
nerosità e anche con pazienza, 
a collaborare con me nell’ope-
ra pastorale e di governo della 
nostra Chiesa. Molte sono state 
per me un esempio stimolante 
di fede, di passione per le loro 
comunità e per tutta la diocesi 
e di ammirevole fedeltà. Dio le 
ricompensi per quanto hanno 
donato a me e alla Chiesa.
Se rivolgo lo sguardo su di me, 
devo confessarvi con sincerità 
che il sentimento più forte che 
mi sale dalla coscienza è quello 
di chiedere perdono. Mi affido, 
prima di tutto, alla misericordia 
di Dio Padre e di Gesù, buon Pa-
store, pregando lo Spirito Santo 
che mi aiuti a confidare in essa. 
Chiedo, poi, umilmente perdo-
no alla Chiesa di Udine e alle 
persone se sono pesate su di 
loro le mie debolezze e le mie 
colpe. Ho cercato di rinnovare 
sempre nella mia coscienza ret-
te intenzioni e un sentimento 
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di carità, ma i limiti ognuno se 
li porta dietro. Sarei contento 
se il mio ministero episcopale si 
concludesse in una reciproca ri-
conciliazione che nel mio animo 
sento già viva verso tutti.
Spendo una parola anche sulla 
scelta che ho fatto di tornare a 
vivere a Treviso dove il vescovo, 
mons. Tomasi, si è offerto di ac-
cogliermi. Mi trasferirò nella ca-
nonica della parrocchia di Bia-
dene dove condividerò la vita 
con il parroco e il parroco eme-
rito, due sacerdoti che conosco 
molto bene. In quella canonica 
è già stato ospite, fino a due 
anni fa, un altro vescovo emeri-
to, mons. Angelo Daniel, per cui 
l’ambiente è già preparato.
Mi sembra giusto condividere 
il motivo che mi ha condotto a 
fare questa scelta che può crea-
re dispiacere a qualcuno di voi 

come a me. Se avessi guardato 
a me stesso sarei rimasto volen-
tieri nell’affascinante terra del 
Friuli e tra persone che ormai mi 
sono familiari. Mi sono, invece, 
chiesto in coscienza quale fosse 
il bene per la Chiesa di Udine 
che ho amato. Anche guardan-
do a come ho operato in questi 
14 anni ho concluso che fosse 
onesto ritirarmi per lasciare pie-
na libertà al mio successore.
Quando un servo, specialmente 
se ha avuto responsabilità di ri-
lievo, ha concluso il suo compito 
è meglio che lasci la casa libe-
ra a chi lo sostituisce. Nel no-
stro caso, la casa del padrone è 
la Santa Chiesa di Cristo che in 
Udine e che desidero favorire e 
rispettare in ogni modo.
La distanza fisica non signifi-
cherà lontananza spirituale. La 
Chiesa friulana sarà sempre pre-

sente nella mia preghiera. Sarò 
pure disponibile ad aiutare il 
nuovo Vescovo in tutti modi che 
lui riterrà utili. Da parte mia, poi, 
troverete anche la piena dispo-
nibilità a continuare i rapporti 
personali di amicizia e di dia-
logo che si sono creati in questi 
anni e che sono stati una delle 
belle esperienze che il Signore 
mi ha donato in questa diocesi.
Concludo questa mia lettera in-
vocando su di voi una speciale 
benedizione di Dio Padre, Figlio 
e Spirito Santo, per intercessio-
ne di Maria, tanto cara ai friula-
ni, e dei Santi Patroni Ermacora 
e Fortunato.

Unito nella carità in Cristo.
Udine, 8 marzo 2024 

† Andrea Bruno Mazzocato

Messaggio a tutto 
il Popolo di Dio che è 
nell’Arcidiocesi di Udine
Mandi!
In un celebre sonetto in romanesco del poeta  
Trilussa leggiamo:

Quela Vecchietta ceca, che incontrai 
la notte che me spersi in mezzo ar bosco, 
me disse: – Se la strada nu’ la sai, 
te ciaccompagno io, ché la conosco. 

Se ciai la forza de venimme appresso, 
de tanto in tanto te darò una voce, 
fino là in fonno, dove c’è un cipresso, 
fino là in cima, dove c’è la Croce…

Io risposi: – Sarà … ma trovo strano 
che me possa guidà chi nun ce vede … – 
La Ceca, allora, me pijò la mano 
e sospirò: – Cammina! –
Era la Fede.

Ho molto apprezzato nel messaggio che S.E. 
mons. Andrea Bruno Mazzocato vi ha rivolto per 
annunciare la mia nomina come suo successore 
quale Pastore dell’Arcidiocesi di Udine, il riferi-
mento alla “fiaccola della Fede in Gesù Cristo” che 
dalla Chiesa Madre di Aquileia, nella ininterrotta 
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Castellerio: 
incontro dei 
collaboratori 
parrocchiali

Come operatori pastorali della 
Parrocchia di S. Maria Annun-
ziata (catechisti, ministri straor-
dinari della Comunione Eucari-
stica, operatori della carità, della 
liturgia e della comunicazione, 
rappresentanti della famiglia, 
giovani e bambini) ci siamo riu-
niti domenica 21 gennaio presso 
il seminario di Castellerio, vo-
lendo ripetere la bell’esperienza 
dell’incontro di comunità che 
già avevamo fatto nel mese di 
febbraio dello scorso anno. Sco-
po del ritrovarsi era quello del 
pregare assieme, del meditare la 
parola di Dio comunitariamente 

e, nel contempo, riflettere sulla 
situazione della nostra Parroc-
chia a proposito dell’Iniziazione 
Cristiana, aiutati dal documen-
to appositamente preparato 
dalla Commissione diocesana 
per l’avvio delle collaborazio-
ni pastorali. Dopo il canto del-
le Lodi, don Daniele Morettin, 
Parroco di Pagnacco e Direttore 
dell’Ufficio diocesano di Pasto-
rale giovanile, ha tenuto un’in-
teressante esposizione su: “L’i-
niziazione cristiana nelle nostre 
parrocchie”. Successivamente 
sono stati presentati alcuni dati 
statistici concernenti la nostra 
parrocchia che brevemente rias-
sumiamo. I residenti sono 2068 
suddivisi in 911 maschi e 1157 
femmine, gli stranieri sono 218 
(10,54%), le famiglie anagrafi-
che costituite da un solo com-

ponente sono 661 (56,45%), da 
due sono 267, da tre sono 143 e 
da quattro sono 73, una famiglia 
è costituita da 7 componenti. 
Con riferimento alla presenza 
degli anziani ultra ottantenni la 
Parrocchia del Duomo si colloca 
al quindicesimo posto su 31 par-
rocchie cittadine con l’8,51%, le 
parrocchie col maggior numero 
di anziani sono quella della B.V. 
delle Grazie, di S. Quirino e del-
la B.V. del Carmine. Supportati 
dalla riflessione di don Daniele 
ci siamo suddivisi in tre gruppi 
per fornire le nostre valutazioni 
rispetto ai quesiti proposti dal 
documento sopra citato. Cer-
tamente accogliente, serena e 
gioiosa seppur talvolta critican-
te e stanca, così è stata descrit-
ta sinteticamente nei lavori dei 
gruppi la nostra comunità. La 

successione apostolica, viene da lui affidata a me: 
anch’io sperimento infatti questo come un mo-
mento da vivere nella Fede!
Se da una parte sento gratitudine al Santo Padre 
per la fiducia accordatami e all’arcivescovo An-
drea Bruno per la cordiale accoglienza, dall’altra 
sperimento una grande trepidazione per la nuo-
va, e fino a qualche giorno fa imprevista, chiamata 
che il Signore mi ha rivolto per servire Lui nella 
Chiesa di Udine.
Sono consapevole della oggettiva “sproporzione” 
fra la missione affidatami e le mie qualità perso-
nali, ma come sempre mi sostiene la Parola di Dio: 
infatti “lampada ai miei passi è la tua Parola, luce 
sul mio cammino” (Sal 118).
Con S. Pietro perciò dico: “Non possiedo né oro 
né argento, ma quello che ho te lo do: nel nome 
di Gesù Cristo, il Nazareno, cammina!” (At 3,6). 
Io invito tutti voi, di diverse origini e tradizioni, 
a camminare insieme: sacerdoti, diaconi, religiosi 
e religiose, laici, adulti, giovani, credenti e quanti, 
pur non esplicitamente credenti, sono alla ricerca 
della Verità, del Bene comune e sensibili alla Bel-
lezza.

Con S. Paolo poi posso dire: “Cristo non mi ha 
mandato a battezzare, ma a predicare il Vangelo, 
non però con un discorso sapiente, perché non 
venga resa vana la croce di Cristo. La parola del-
la croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in 
perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è 
potenza di Dio.” (1 Cor 1,17-18).
Condivido inoltre con gioia la certezza che l’arci-
vescovo Andrea Bruno vi ha ricordato nel suo mes-
saggio: “la fiaccola della Fede si alimenta e si espri-
me con la preghiera personale e comunitaria”! Ed 
in quest’anno di preparazione al Giubileo del 2025, 
che il Santo Padre ha voluto fosse dedicato ad una 
particolare cura della vita di preghiera, mi sento già 
ora accompagnato dalla preghiera sia della Chiesa 
di Roma che dell’antica Chiesa di Udine.
In attesa di incontrarvi personalmente, vi auguro 
un buon cammino quaresimale verso la Pasqua di 
Risurrezione ed invoco su tutti voi e sulle vostre 
famiglie, per intercessione della B.V. Maria e dei 
Santi Patroni Ermacora e Fortunato, la benedizio-
ne del Signore!
Mandi!

† Riccardo Lamba (Arcivescovo di Udine)



L’Angelo di Santa Maria di Castello� 5

preparazione ai sacramenti cer-
tamente avviene primariamente 
con la catechesi ma, si è eviden-
ziata la necessità che le famiglie 
siano maggiormente coinvolte 
anche con una partecipazione 
diretta alla formazione cristiana 
dei figli. Tanti sono i bambini e 
i giovani che frequentano con 
discontinuità la catechesi, presi 
come sono da troppi “impegni” 
che paiono essere più impor-
tanti della formazione cristiana. 
Troppe volte i bambini soprat-
tutto i più piccoli non partecipa-
no alla Messa e se lo fanno biso-
gna ringraziare zii e nonni che li 
accompagnano stante l’assenza 
dei genitori. A fronte di queste 
criticità vi è anche il lato positivo 
della medaglia, come la parteci-
pazione interessata di tanti bam-
bini e giovani alla Via Crucis da 
loro preparata e animata, la cena 
mensile con gli adolescenti delle 
medie e alcuni incontri convi-
viali con i genitori degli alunni 
delle elementari che hanno così 
modo di conoscersi sviluppando 
nel contempo fruttuose relazio-

ni amicali. I collaboratori hanno 
pure evidenziato la necessità di 
rinforzare le attività inerenti la 
carità, l’accoglienza e l’accom-
pagnamento di chi è nel bisogno 
non dimenticando di visitare e 
di supportare, ove necessario, 
i tanti anziani della nostra par-
rocchia. Il lavoro da fare “nella 
vigna del Signore” è tanto, pos-
sono esserci pure dei momenti 
di stanca ma, il proposito di tutti 
i collaboratori è quello di conti-
nuare e migliorare le attività in 
atto, integrandole e arricchen-

dole. Noi abbiamo il compito di 
arare il terreno, preparare i solchi 
e deporre il seme. Il Signore darà 
certamente fecondità alla nostra 
buona volontà di servirlo e Lui 
convertirà le persone. Dopo la S. 
Messa, celebrata da don Lucia-
no, abbiamo condiviso in letizia 
e amicizia il pranzo comunitario 
e, nel concludere l’incontro ci 
siamo salutati con il proposito 
di ripeterlo quanto meno in uno 
dei momenti “forti” dell’anno li-
turgico.

Ettore Candotti

Il cammino della 
nostra 

collaborazione 
pastorale 

Udine-Centro
Una breve intervista al segretario 
della nostra CP, Ettore Candotti, 
per mettere al corrente la parroc-
chia circa il cammino della nostra 
Collaborazione Pastorale di Udi-
ne-centro.

C’è stato un incontro del Con-
siglio della CP recentemente. 
Di che cosa si è discusso? 

Presso la Parrocchia della B. V. 
delle Grazie il 22 gennaio, si è 
riunito il Consiglio della Col-
laborazione Pastorale di Udi-
ne Centro (Duomo, B.V. delle 
Grazie, S. Quirino, S.S. Reden-
tore e S. Giorgio Maggiore) per 
riscontrare alcuni interrogativi 
attinenti l’Iniziazione Cristiana 
proposti dal documento appo-
sitamente preparato dalla Com-
missione diocesana per l’avvio 
delle collaborazioni pastorali; 
pervenendo ad una sintesi che 
di seguito illustriamo. Primaria-
mente si sono esplicitati alcuni 
dati statistici al fine di scattare 

una “fotografia”, il più possibile 
puntuale, sulla situazione dell’I-
niziazione Cristiana all’interno 
della nostra Collaborazione Pa-
storale.

E qual è stato il riscontro a li-
vello numerico?
Le parrocchie più numerose 
sono risultate essere quelle di 
S. Quirino e S.S. Redentore con 
3500 residenti ciascuna mentre, 
la parrocchia col maggior nume-
ro di stranieri è risultata essere 
quella di S. Giorgio Maggiore 
con 670 pari al 22,61% dei resi-
denti. Elevato, nella Collabora-
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zione Pastorale di Udine Centro 
è il numero delle famiglie co-
stituite da un solo componente 
spesso anziano. La parrocchia 
di S. M. Annunziata con 661 
famiglie mononucleari su 1171 
pari al 56,45% è al primo posto 
seguita dalla parrocchia del S.S. 
Redentore con 1035 su 1892 pari 
al 54,70% seguono poi le par-
rocchie di S. Giorgio Maggiore e 
S. Quirino.

A livello pratico, che cosa si è 
pensato di fare? Sono emerse 
delle difficoltà? Quali le azio-
ni pastorali?
Dopo aver definito la nostra 
Collaborazione accogliente, 
gioiosa e criticante si è valutata 
la necessità di ripartire, con la 
catechesi, dai fondamenti del 
cristianesimo insegnando a fare 
il segno della croce e a prega-
re, considerato che i genitori di 
40-50 anni conoscono ben poco 
il contenuto dei Vangeli e che 
sempre più viene a mancare, da 
parte dei genitori, la trasmissio-
ne diretta della fede ai figli. Sarà 
inoltre necessario rafforzare ul-
teriormente, per i sacramenti 
del Battesimo, Eucaristia e Cre-
sima, gli incontri dei genitori coi 
Parroci o i catechisti a livello di 

Collaborazione Pastorale. No-
nostante la difficoltà nel coin-
volgere fattivamente le famiglie, 
la presenza di numerosi bambini 
e giovani al catechismo è indice 
di fiducia nella formazione cri-
stiana e incoraggia gli operatori 
pastorali a privilegiare i rappor-
ti umani e la “qualità” del mes-
saggio trasmesso. Sarà tuttavia 
necessario stimolare e favorire 
ulteriormente la partecipazione 
delle famiglie ai vari incontri di 
preparazione al Battesimo e alla 
Eucaristia insistendo sulla ne-
cessità della preghiera all’inter-
no delle famiglie medesime. 
A proposito delle nuove pro-
poste pastorali sperimentali in 
atto e quale sia l’esperienza di 
accompagnamento dopo le ce-
lebrazioni dei sacramenti, si è 
evidenziata, a seconda dell’età 
dei coinvolti, una certa discon-
tinuità nel percorso dell’espe-
rienza di fede, vedasi il “rilassa-
mento” di tanti preadolescenti 
non appena ricevuta la prima 
Comunione con una successiva 
ripresa all’approssimarsi della 
Cresima. Per evitare questo mo-
mento di “pausa” si ritiene che 
i giovanissimi debbano essere 
coinvolti anche in attività extra 
catechesi come il servizio all’al-

tare, inoltre a partecipare alle at-
tività dell’oratorio.

C’è un riscontro da parte dei 
giovani?
Si è positivamente riscontrato 
che adolescenti e giovani, se in-
vitati a rendersi materialmente 
utili alla Comunità, si prestano 
volentieri e con soddisfazione a 
dare il loro contributo come nel-
le Giornate del Banco Alimen-
tare con la movimentazione dei 
pacchi o nell’allestimento del 
presepio o nella distribuzione di 
alimenti non deperibili o dei ve-
stiti. Molto importanti si confer-
mano i GREST estivi che favo-
riscono la vita comunitaria e la 
conoscenza dell’altro con la fat-
tiva partecipazione domenicale 
delle famiglie. Potranno essere 
coinvolti in attività di supporto 
agli animatori e ai catechisti. I 
giovani cresimati potranno es-
sere resi partecipi della liturgia, 
come lettori o con il canto, la 
musica.
Questi, in estrema sintesi, i con-
tenuti dei lavori del Consiglio 
Pastorale della Collaborazione 
Pastorale di Udine Centro a pro-
posito della situazione dell’Ini-
ziazione Cristiana all’interno 
della Collaborazione che, riepi-
logati in un documento finale 
sono stati presentati nell’incon-
tro del 9 febbraio presso il Cen-
tro Culturale “Paolino d’Aquile-
ia” che ha visto la partecipazione 
delle 11 Collaborazioni Pastorali 
del Vicariato urbano.
La sintesi complessiva di tutti i 
lavori è stata da ultimo inviata 
alla Commissione diocesana per 
l’avvio delle collaborazioni pa-
storali per le valutazioni e riso-
luzioni finali.

A cura di Jacopo Salemi

La festa dei nonni con i nipoti
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Non sentono 
ma si fanno 

sentire
L’anno pastorale è iniziato con 
un momento di tristezza a causa 
della dipartita della cara mam-
ma di Giada Scussolino, nostra 
instancabile interprete LIS. Ci 
siamo stretti attorno a lei e alla 
sua famiglia donando affetto e 
vicinanza in questo doloroso di-
stacco terreno. In memoria della 
defunta abbiamo voluto rac-
cogliere una offerta che Giada 
ha voluto devolvere ai bambini 
sordi di una scuola nel Congo 
Kinshasa, che don Savino Ca-
stiglione visita periodicamente 
e sostiene.
Come di consueto, nel mese di 
ottobre sono riprese le attività 

del gruppo pastorale sordi di 
Udine dopo la pausa estiva.
La prima tranche staccata con 
la scoperta di Bertiolo, paese del 
vino ma non solo.
Scoprire che all’interno della 
chiesa di San Martino ci sia un 
tesoro artistico, scovato quasi 
per caso, è stato notevole. Gra-
zie alla sapiente guida de par-
roco don Davide, che ci ha illu-
strato la storia delle origini della 
chiesa e della sua cappella la-
terale (originariamente abside), 
è stata una visita sorprendente 
essendo sconosciuta la storia a 
molti di noi. Soprattutto per i 
suoi preziosi affreschi del 1500, 
quasi completamente integri. 
Anche se coprono tutta questa 
piccola cappella, gli affreschi 
meritano di essere visitati e am-

mirati. Interessante il resoconto 
e gli aneddoti che don Davide 
ha fatto del campanile e dello 
spazio esterno ove sono custo-
dite le tavole affrescate della Via 
Crucis, poste sotto un porticato.
La visita al Santuario mariano 
di Screncis non è stata da meno, 
con la leggenda dell’immagine 
della Madonna (fine 1400 circa) 
trovata in un terreno poi traspor-
tata alla chiesa di San Martino 
per poi scoprire che il giorno 
dopo (e nei giorni a seguire) era 
ritornata nel luogo precedente. 
Da lì, peripezie per costruire la 
struttura, partendo da un’edi-
cola in legno fino a trasformarsi 
in cappella, allargandosi fino a 
diventare l‘attuale santuario, al 
fine di venerare la Madonna. In-
teressante apprendere che al re-

Il gruppo dei sordi a Bertiolo
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perimento dei fondi e donazioni 
per l’ampliamento della chiesa 
(nella seconda metà del 1800) 
aveva contribuito anche l’im-
peratrice consorte Maria Anna 
d’Austria. All’interno dell’altare 
maggiore è conservata l’antica 
venerata icona della Madonna 
col Bambino, che viene esposta 
in alcune occasioni speciali.
Degni di nota gli antichi ex voto 
alle pareti e il grande lampada-
rio di Murano di forgia settecen-
tesca.
A novembre siamo andati a San 
Daniele del Friuli per una det-
tagliata visita, guidata dal com-
petente Lorenzo, un plauso a 
lui per questa completa storia 
del Duomo di San Michele Ar-
cangelo. Anche se abbiamo già 
fatto due incontri a San Da-

niele, il primo per il giro delle 
sue chiese oltre al Duomo e il 
secondo alla Biblioteca Guar-
neriana, questa volta il tour ha 
completato quelli precedenti Ha 
illustrato le trasformazioni del 
duomo dovuto agli eventi bellici 
e ai terremoti, specificando che 
cosa c’era prima e le successive 
mutazioni. Pregevoli opere scul-
toree da ammirare come pure il 
fonte battesimale, sormontato 
dalla statua di S. Giovanni Bat-
tista. Da notare nella sagrestia la 
carrellata dei ritratti dei parroci 
che hanno retto la Parrocchia. 
Impossibile non menzionare 
la visita guidata all’Opificium 
Librorum, la Scuola Italiana 
Amanuensi. La lavorazione del-
la carta, l’asciugatura e la rile-
gatura hanno attirato l’interes-
se dei partecipanti che hanno 
potuto osservare dal vivo l’o-
pera. La scrittura non è stata 
da meno: subito tutti a farsi ri-
lasciare cartoncini con il pro-
prio nome o quelli dei propri 
cari   in stile corsivo medievale. 
A fare da cornice alla visita ha 
contribuito don Luciano Nobi-
le con la benedizione della co-
pia della Bibbia di Gutenberg, 
in presenza del Sindaco Pietro 
Valent.  Questo pregiato mano-
scritto ora è esposto, in forma 

permanente, nel nuovo Museo 
della Bibbia a Washington D.C. 
Dicembre è arrivato con due 
tradizionali incontri: il cate-
chismo con Suor Vittorina e la 
S. Messa della Vigilia di Nata-
le nella Cattedrale di Udine. 
Gennaio, mese di riposo inver-
nale! Febbraio è giunto con l’o-
maggio a San Biagio, nel Museo 
del Duomo di Udine, visitando 
la statua e ascoltando la storia 
del Santo, oltre a terminare la 
visita al museo del ‘700 nelle sale 
sopra le sagrestie.
A seguire la S. Messa in Catte-
drale e benedizione della gola.
A fine febbraio l’incontro a But-
trio, con la S. Messa e relativa 
storia della chiesa e del suo ti-
pico campanile. A seguire, visita 
presso il Museo della Civiltà del 
vino, unico nel suo genere. Of-
fre un percorso storico partendo 
dagli albori della vita contadina 
fino ai giorni nostri con imma-
gini, oggetti e strumenti rac-
colti pazientemente da un ap-
passionato creatore del Museo. 
Ci attende questo mese la con-
solidata catechesi sulla Pasqua 
di padre Savino Castiglione 
con la celebrazione del sacra-
mento della Riconciliazione. Il 
nostro itinerario di amicizia, di 
cultura e di condivisione della 
fede continua con altre giorna-
te comunitarie in programma: 
le risorgive nella zona di Flam-
bro, le montagne di Forni di 
Sopra e poi la tappa conclusiva 
a Staranzano e l’isola di Cona. 
Auguriamo una buona Pasqua a 
tutti, con gratitudine per essere 
accolti cordialmente nella par-
rocchia del Duomo. Pace e bene!

Sarita Nadalutti
(Gruppo Pastorale Sordi)
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Pueri Cantores a Roma

I Pueri Cantores del Duomo di Udine, insieme ai 
Pueri Cantores Santa Maria Assunta di Martignac-
co, hanno rappresentato il Friuli con grande gioia, 
entusiasmo e voglia di cantare al 44° Congresso 
internazionale dei Pueri Cantores di Roma, un 
evento costituito da momenti di raduno, preghiera 
e convivialità, a cui hanno preso parte cori giova-
nili provenienti da tutto il mondo, per un totale di 
circa quattromila cantori. Erano accompagnati dal 
Presidente dell’ Associazione prof. Savino Paiani, 
dalla maestra Annamaria Dell’Oste, dall’organi-
sta Prof. Andrea Toffolini, dall’ assistente spirituale 
mons. Luciano Nobile e da qualche genitore.
La partecipazione al raduno, svoltosi tra il 28 di-
cembre e il 1° gennaio 2024, resa possibile anche 
da un contributo della Fondazione Friuli e di Usci 
Fvg, è stata un’opportunità di crescita per i par-
tecipanti, attraverso il confronto e lo scambio con 
altri coristi provenienti da tutta Europa e da paesi 
lontani come Corea del Sud, Usa, Botswana e Perù.

Durante la manifestazione, i Pueri Cantores han-
no avuto modo di esibire il loro repertorio in più 
occasioni, principalmente all’interno delle chiese 
cittadine, davanti ad un pubblico entusiasta di ro-
mani e di turisti.

L’incontro con Papa Francesco
Tra gli eventi più significativi del Congresso c’è 
stato l’incontro con Papa Francesco in Aula Paolo 
VI, in Vaticano. In tale occasione, il Pontefice ha 
tenuto un bellissimo discorso, mettendo al centro 
tre parole: gioia, preghiera e umiltà. L’istante più 
toccante è stata la corsa dei bambini più piccoli, 
colmi di emozione, a stringere la mano al Papa, 
che li ha accolti commosso.

La grande emozione dei partecipanti
I due sodalizi friulani hanno vissuto la manifesta-
zione con molta intensità ed emozione; l’unità e 
la collaborazione sono state fondamentali per la 
partecipazione ad ogni singolo evento.

I ragazzi più grandi si sono presi cura dei bambi-
ni più piccoli, facendoli sentire sempre a proprio 
agio, anche lontani da casa; il tutto è stato sup-
portato da un’impeccabile organizzazione, in cui 
molti genitori si sono offerti come accompagnato-
ri. L’affiatamento del gruppo e la grande passione 
per il canto hanno tenuto accesa la vitalità dei co-
risti anche nei momenti più stancanti, assicurando 
sempre una partecipazione entusiasta.
Prendere parte ad un congresso significa diverti-
mento (che non è mancato mai) ma anche com-
pagnia, felicità e gioia, per rendere unico ogni mo-
mento.
Al termine della manifestazione, i Pueri Cantores 
di Udine e di Martignacco sono rientrati a Udine 
ricchi di ricordi indimenticabili.

Riccardo Della Rovere

I nonni dei Pueri Cantores dispersi in piazza San Pietro
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Via Crucis: la strada 
della speranza

«Cristo crocifisso è scandalo per i Giudei, stoltezza 
per i pagani, ma per chi crede è potenza, sapienza 
di Dio!» (1Cor 1,23-24). 
Se c’è un’immagine che ieri, come oggi, crea scan-
dalo è proprio quella della croce. Abbiamo tutti 
bene in mente i numerosi dibattiti e articoli, che 
hanno infiammato la cronaca nazionale. Due 
esempi per tutti: la presenza del crocifisso nelle 
aule scolastiche e, più recentemente, il caso riguar-
dante le croci di vetta.
Eppure, nonostante queste obiezioni, per noi cri-
stiani il crocifisso, anche oggi, continua a essere e 
a risplendere come «potenza e sapienza di Dio»: 
apriamo e chiudiamo la giornata con il segno del-
la croce; il Venerdì Santo, nella celebrazione della 
passione del Signore, ci viene svelato, viene posto 
dinnanzi a noi per essere adorato e noi ci acco-
stiamo ad esso per baciarlo; essa è presente lungo 
le strade delle città, dei paesi o ai crocicchi delle 
strade e viene posta accanto alla sepoltura dei de-

funti e in vario modo accompagna la nostra vita di 
credenti.
Tra tutte queste forme di venerazione della croce 
spicca la pratica della Via crucis. Questa devozione 
affonda le sue radici nelle pratiche religiose del-
la Città Santa, legate ai luoghi e ai momenti della 
Passione, e si sviluppa nel Medioevo soprattutto 
grazie al contributo di san Bernardo di Chiaravalle 
(+1153), San Francesco d’Assisi (+1226) e san Bo-
naventura da Bagnoregio (+1274). La Via crucis è 
anche oggi un elemento sentito e partecipato che 
caratterizza i venerdì del tempo di Quaresima: le 
parrocchie si mobilitano per organizzare questo 
momento di preghiera coinvolgendo i bambini, i 
giovani, gli operatori della carità e altri gruppi che 
collaborano alla vita parrocchiale.
Fra le molte Via crucis presenti nella nostra città 
merita di essere ricordata, quella che dal 2000 si 
tiene ogni anno lungo i viali dell’Ospedale “San-
ta Maria della Misericordia” di Udine. Quest’an-
no abbiamo vissuto questo momento di preghiera 
venerdì 8 marzo, partendo come sempre dal pa-
diglione 8 e concludendo nella chiesa del nosoco-
mio. Come ormai è tradizione la Via crucis è stata 
coordinata dalla Pastorale Giovanile del Vicariato 
Urbano ed è stata realizzata grazie all’impegno e 
al supporto delle molte parrocchie e collaborazioni 
pastorali del Vicariato resesi disponibili per ideare 
e preparare insieme ai loro giovani le meditazioni 
e le preghiere di ogni stazione. A guidare la no-
stra preghiera era mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
Amministratore Apostolico della nostra Arcidioce-
si in attesa dell’arrivo del nuovo Arcivescovo, a cui 
va un sentito ringraziamento per la vicinanza che 
in questa occasione, ma non soltanto in questa, ha 
avuto verso i giovani del nostro Vicariato. Un sen-
tito ringraziamento va inoltre al coretto della par-
rocchia del Buon Pastore che anche quest’anno ci 
ha aiutati a pregare e un grazie non può mancare 
agli Scout d’Europa del gruppo UD 1 per il con-
sueto servizio d’ordine.
Ogni anno rimango colpito dall’impressionante 
risposta suscitata da questo appuntamento. Sono 
centinaia le persone, la maggior parte delle quali 
giovani, a portare insieme la croce, a ripercorrere i 
passi di Gesù verso il Calvario, in un luogo, l’ospe-
dale di Udine, particolarmente significativo, dove il 
“portare la propria croce ogni giorno”, non è reto-
rica, ma significa lottare contro la malattia, la sof-
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ferenza, e, insieme, alimentare la 
speranza. Ogni anno, nelle me-
ditazioni e nelle preghiere che si 
susseguono, non mancano pre-
ghiere per le persone ricoverate, 
i loro familiari, i medici, il per-
sonale ospedaliero e insieme la 
richiesta al Signore di allargare il 
nostro cuore e il nostro sguardo 
per renderci attenti alle necessità 
di chi ci sta accanto.
Ripercorrere la via della Croce 
in ospedale è certamente scan-
dalo e stoltezza per un mondo 
che si lascia accarezzare soltanto 
da ciò che fa star bene e attrae, 
ma nel mistero di Cristo la croce 
diventa albero di vita e fiamma 
di speranza proprio lì dove sem-
brano regnare la morte e a volte 
fanno capolino la rassegnazio-
ne e la disperazione. Portare la 
croce, allora, significa lasciarsi 
disarmare dall’autentico volto di 
Dio, che ci è rivelato in Gesù, un 
Dio che, per dirla con le parole 
del teologo protestante Dietrich 
Bonhoeffer, «non ci salva dalla 
sofferenza, ma nella sofferen-
za; non ci protegge dalla morte, 
ma nella morte. Non libera dalla 
croce ma nella croce».

don Christian Marchica

visita il calendario 
completo sul sito

uscifvg.it

evento inserito nel cartellone di

Passione & Resurrezione 
nella tradizione musicale

in collaborazione con

14a edizione
2024

con il patrocinio di con il sostegno diun progetto di

INGRESSO 
GRATUITO

venerdì 

55 
aprile

UDINE 
Cattedrale | ore 20.30

Omaggio a S.E. mons. Andrea Bruno Mazzocato

Pax vobis, Alleluia!
Il canto della Pasqua, dal gregoriano al classicismo, 

fino alle avanguardie del Novecento

Cappella Musicale 

della Cattedrale di Udine
direttore | Davide Basaldella 

organista | Beppino Delle Vedove

Concerti

Venerdì 22 marzo ore 20.30
Chiesa della Purità
Concerto spirituale: 
Le ultime sette parole di Cristo (J. Haydn)
Quartetto della Mozartina.

Martedì 26 marzo ore 20.30
Chiesa di S. Pietro m.
“Requiem” di Fauré. 
Orchestra e coro giovanile del FVG 
Pueri Cantores del Duomo di Udine
Coro sloveno. Immagine di un gradito concerto in Duomo
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NOVITÀ
La chiesa di S. Maria di Castello
Già da tempo, diverse persone si stanno chiedendo: 
“Quando si aprirà la chiesa di S. Maria di Castello? ” È 
giunto il momento di dare una bella notizia. Presto ri-
prenderanno i lavori che il Covid aveva interrotto, cre-
ando poi ulteriori problemi tra i quali anche l’aumento 
dei prezzi per i restauri della chiesa. In questi anni ci 
siamo impegnati a cercare finanziamenti e contributi 
dagli enti pubblici e dai privati. Siamo a buon punto. 
Potremo dare una relazione più dettagliata sul bolletti-
no che verrà pubblicato in occasione della Solennità dei Santi Patroni il 12 di luglio. Manca ancora 
una certa somma ma abbiamo fiducia che col tempo qualche offerta giungerà per salvare questo 
gioiello che è la prima e più antica chiesa di Udine (Risale al tempo dei longobardi VIII sec.). Forse 
qualcuno avrà il piacere di dire: “Ho collaborato anch’io”. Ogni offerta, piccola o grande, è una 
goccia verso la realizzazione di quest’opera che a tutto il Friuli sta a cuore. Grazie. 

Piazza Duomo-Mercato
Tutti hanno notato qualche modifica sulla piazza del Duomo. L’amministrazione comunale ha di-
sposto di dislocare temporaneamente qui il mercato cittadino da piazza XX settembre. La motiva-

zione è che sono previsti notevoli lavori in al-
cune vie del centro: Via Canciani, Via Poscolle 
(prima parte), via Battisti ecc…Nel mese di 
aprile il mercato verrà trasferito sulla piazza 
del Duomo dove resterà fino ad agosto. Chi 
frequenterà il mercato, potrà entrare in cat-
tedrale per una preghiera, per un  momento 
di silenzio e di meditazione ed anche per ac-
costarsi al Sacramento della Riconciliazione. 
Un sacerdote è ogni giorno presente dalle ore 
9,30 alle 11,30 e dalle 16.00 alle 18.30.

Un appello dagli amici della Cattedrale
Così si chiamano quei volontari che tengono aperti il Museo 
del Duomo e altre chiese della nostra parrocchia. Diversi anni 
fa, il gruppo era numeroso e poteva garantire l’apertura e la cu-
stodia delle chiese, ogni giorno per alcune ore. Ora il gruppo si 
è assottigliato e sarebbero necessarie nuove adesioni. Chi de-
sidera essere utile per dare la possibilità alle persone di entrare 
in chiesa a pregare o ad ammirare la bellezza dell’arte, voglia 
telefonare al parroco (0432-505302).
Inviare un Email: parroco@cattedraleudine.it
oppure museo@cattedraleudine.it
Anche semplicemente due ore alla settimana sono gradite ed 
utili a risolvere il problema. Grazie.

Festa dei migrantes cattolici

Il battesimo di Sofia nell’antico batti-
stero della Cattedrale ora anche Museo
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Restituzioni 
2024…. 

le sorprese 
dopo Pasqua

In queste settimane si stanno 
concludendo i restauri nel vano 
di accesso al settecentesco orga-
no in cornu epistolae, già ogget-
to di un delicatissimo restauro 
tra il 2019 e il 2022. L’ambiente è 
ben più antico dell’organo, ed in 
origine era una cappella. Di tale 
esistenza, al di là dei documen-
ti d’archivio, le tracce che più lo 
testimoniano sono poche e par-
ziali fattezze architettoniche ma 
soprattutto due pareti affrescate 
nel 1350 circa. I temi iconografici 
sono pertinenti proprio le pros-
sime feste che si celebreranno, 
particolarmente in Cattedrale, a 
partire dalla S. Pasqua e per la 
dedicazione all’Annunziata. Si 
tratta di una cospicua porzione 
di una Crocifissione dipinta sul-
la parete sud. Purtroppo, così 
come molta parte della cappella 

stessa, molto è andato perduto 
con la costruzione, sul lato sud, 
della cappella del SS. Sacra-
mento durante la riforma sette-
centesca che interessò gli inter-
ni del duomo. Nella Crocifissione 
sono trattati elementi iconogra-
fici nuovi nel panorama friulano 
per il periodo. Stilisticamente 
l’opera è assegnata a Vitale da 
Bologna e aiuti, se non al suo 
più diretto collaboratore. Pro-
babilmente fu eseguita a ridosso 
dei due cicli dipinti dal Maestro 
emiliano e ora conservati nel 
Battistero e nella cappella di S. 
Nicolò. A tali mani si deve an-
che l’Annunciazione, dipinta sul-
la parete est, in cui ora, grazie ai 
restauri, si scorgono dettagli e 
proprietà prospettiche, ravvivati 
dalla riconquistata gamma cro-
matica originaria, che favorisco-
no la lettura di altri dati utili per 
l’interpretazione del delicato 
tema della vita di Maria e della 
storia di Gesù. Così pure ritro-
vare particolari che riconduco-
no ad altre opere note di Vitale 

con lo stesso tema, conservate 
in altri luoghi e collezioni. Oltre 
a restituire queste opere nel loro 
valore storico artistico e cultua-
le, importante è la possibilità di 
preservarle e renderle visibili 
a tutti, anche con un adegua-
mento di tutti gli spazi e arre-
di, un progetto illuminotecnico 
curato, che troveranno a breve 
soluzione, secondo le attenzio-
ni fin qui ricevute dai contribu-
ti della Regione Friuli Venezia 
e della Fondazione Friuli. Non 
poche sono le difficoltà in cui i 
restauratori della ditta Esedra 
sono intervenuti, in ragione agli 
spazi ristretti ma anche perché 
si persegue con i lavori la volon-
tà di poter dare continuità alla 
storia del Duomo e dell’organo 
all’interno del percorso muse-
ale, provvedendo così a resti-
tuire alla visibilità quest’ultima 
porzione dell’edificio e delle 
opere medioevali, sconosciuti 
ai più. Siamo dunque quasi alla 
conclusione di questo progetto. 
Abbiamo però ancora bisogno 

di sostegno. Forse un 
segno dell’interesse e 
di una sensibile curio-
sità che questa comu-
nità può condividere, 
potremo coglierla in chi 
aderirà alla lista dei fu-
turi visitatori che stiamo 
preparando e che, a la-
vori ultimati, accompa-
gneremo per scoprire 
questi capolavori Per es-
sere inseriti nella lista è 
sufficiente scrivere una 
email a: museo@catte-
draleudine.it e ricevere-
te tutte le informazioni. 

Maria Beatrice 
BertoneParticolare dell’Annunciazione
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Attività giovanili
Anche quest’anno ci saranno al-
cune attività che vedranno im-
pegnati i ragazzi delle medie e 
i giovani cresimandi e cresimati 
della nostra parrocchia, assieme 
a quelli delle altre parrocchie 
della Collaborazione Pastorale.
Infatti nella settimana prece-
dente la Domenica delle Palme, 
come gli anni scorsi, ragazzi e 
giovani si ritroveranno per con-
fezionare i rametti di ulivo che 
verranno poi benedetti e conse-
gnati a tutti nelle Sante Messe di 
sabato 23 e domenica 24 marzo, 
nelle varie chiese della nostra 
Collaborazione. Questo piccolo 
ma prezioso servizio che com-
piono con entusiasmo è pensato 
anche per finanziare le varie at-
tività che si svolgeranno durante 
l’anno pastorale. 
Tra le molte attività c’è anche il 
Campeggio Estivo a Raveo, che 
quest’anno si terrà la prima set-
timana di luglio, ed è rivolto a 
tutti i ragazzi dalla 5^ elemen-
tare alla 3^ media.
Per noi il campeggio è un’ottima 
occasione per far vivere ai ragaz-
zi una settimana e un’esperien-
za diversa dalla solita routine, 
camminando insieme in allegria 
e sempre in compagnia di Gesù.



S E T T I M A N A  S A N TA
CATTEDRALE

DOMENICA DELLE PALME 24 MARZO
Ore: 7.30 - 9.00 - 12.00 SS. Messe in Cattedrale. 
Ore 10.30	 �Benedizione dell’ulivo nell’Oratorio della Purità e processione fino alla Cattedrale. 

 S. Messa solenne e proclamazione del Vangelo della Passione. Presiede l’Arcivescovo.  
Canta la Cappella Musicale. 

	� Ognuno porti da casa l’ulivo da benedire anche se saranno a disposizione dei mazzetti di ulivo 
preparati dai cresimandi

Ore 16.00	 Solenne Adorazione Eucaristica
	� Turno di Adorazione: Arcivescovo, Capitolo, Religiosi, Sacerdoti della città e fedeli delle parrocchie. 
Ore 17.00	 Turno di Adorazione: Per tutte le Suore della città. 
Ore 18.00	� Turno di Adorazione: Confraternita del SS. Sacramento, Terziari domenicani, Francescani,  

Movimenti Ecclesiali e dei Servi di Maria, Apostolato della Preghiera, Azione Cattolica,  
Fedeli delle parrocchie. 

Ore 19.00	 Riposizione del SS. Sacramento e S. Messa in Cattedrale. 

LUNEDÌ SANTO 25 MARZO E MARTEDÌ SANTO 26 MARZO
 Ore 7.30	 S. Messa presso l’Oratorio della Purità.
 Ore 16.00	 Adorazione Eucaristica per i fedeli di tutta la Città nell’Oratorio della Purità. 
 Ore 19.00	 Riposizione del SS. Sacramento e S. Messa. 

MERCOLEDÌ SANTO 27 MARZO
Ore: 7.30 - 19.00 SS. Messe presso l’Oratorio della Purità. 
Confessioni: mattino ore 9.30 -11.30 - pomeriggio ore 16.00 -18.30 (in Cattedrale) 

TRIDUO PASQUALE IN CATTEDRALE

GIOVEDÌ SANTO 28 MARZO
Ore 9.30	� S. Messa del Crisma. Benedizione degli Olii santi. Presiede l’Arcivescovo, concelebrano tutti i Sacerdoti 

dell’Arcidiocesi. 
Ore 19.00	 S. Messa Vespertina in “Cœna Domini”. Lavanda dei piedi. Presiede l’Arcivescovo. 
	 Cantano i Pueri Cantores, 
Ore 20.00	 Ora santa di Adorazione presso l’Altare del SS. Sacramento. 
Confessioni: ore 16.00 -18.30 

VENERDÌ SANTO 29 MARZO - GIORNO DI DIGIUNO E ASTINENZA 
Ore 9.00	 �Ufficio delle letture e canto delle lodi mattutine con l’Arcivescovo ed il Capitolo Metropolitano.
Ore 15.00	� Celebrazione della Passione del Signore. Presiede l’Arcivescovo. Canta la Cappella Musicale.
	 Adorazione della Croce
 Ore 20.30 �Via Crucis Cittadina dalla Cattedrale fino al piazzale del Castello. Presiede l’Arcivescovo.
	 Canta la Cappella Musicale. 
Confessioni: mattino ore 9.30 -11.30 - pomeriggio ore 16.00 -18.30 

SABATO SANTO 30 MARZO
Ore 9.00	 �Ufficio delle letture e canto delle lodi mattutine con l’Arcivescovo ed il Capitolo Metropolitano.  

Adorazione della croce 
Ore 21.00	� Solenne Veglia Pasquale e Battesimo dei Catecumeni, presiede l’Arcivescovo. 
	 Canta la Cappella Musicale. 
Confessioni: mattino ore 9.30 -11.30 - pomeriggio ore 16.00 -18.30 
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PASQUA DI RESURREZIONE 
DOMENICA 31 MARZO
Ore 7.30 - 9.00 -12.00 SS. Messe 
Ore 10.30	Solenne Pontificale. Presiede l’Arcivescovo. 	La Cappella Musicale esegue i canti della S. Messa 
Ore 17.00	 Canto dei Vesperi presieduto dall’Arcivescovo. 
Ore 19.00	 S. Messa presieduta dall’Arciprete e cantata dal coro Sacri Theresiani Cantores. 

LUNEDÌ DELL’ANGELO 1 APRILE (Festa di devozione) 
Ore 7.30- 10.30 - 19.00 SS. Messe in Cattedrale 
(Non ci saranno le SS. Messe delle ore 9.00 e delle 12.00) 

CHIESA DI SAN PIETRO MARTIRE

DOMENICA DELLE PALME 24 Marzo
Ore 10.00	 Benedizione dell’ulivo e S. Messa 
Ore 11.30	 S. Messa 
DOMENICA DI PASQUA 31 Marzo
Ore 10.00	 S. Messa animata dai Pueri Cantores del Duomo
Ore 11.30	 S. Messa in “Chordis et organo” 

CHIESA DI S. GIACOMO APOSTOLO

GIOVEDÌ SANTO 28 Marzo
Tutti sono invitati in Cattedrale per la S. Messa Crismale alle ore 9.30 
Confessioni ore 16.00 - 18.00
VENERDÌ SANTO 29 Marzo
Confessioni ore 9.30 -11.30 e 16.30-17.30 
Ore 17.00	 Via Crucis
SABATO SANTO 30 Marzo 
Confessioni ore 9.30-11.30 e 16.00-17.30
LUNEDÌ DELL’ANGELO 1 Aprile
Ore 10.00	 S. Messa 

N. B. Domenica delle Palme, Lunedì Santo, Martedì Santo, tutti sono invitati a partecipare all’Adorazione Eucaristica 
in Cattedrale e nell’Oratorio della Purità, dalle ore 16.00 alle 19.00. La Chiesa di S. Giacomo nel pomeriggio resterà chiusa. 

www.cattedraleudine.it - info@cattedraleudine.it - parroco@cattedraleudine.it 

Il Parroco assieme
al Capitolo Metropolitano

e agli operatori pastorali augura 
a tutti i fedeli ed in particolare

alle comunità cattoliche 
ucraina e rumena di rito orientale

una Santa Pasqua 
nella pace di Cristo Risorto

COMUNITÀ CATTOLICA UCRAINA 
DI RITO ORIENTALE

TRIDUO PASQUALE
Chiesa di San Pietro martire

Giovedì Santo - Ore 14.30 Passione di Cristo
Venerdì Santo - Ore 14.30 Adorazione del Cristo morto
Sabato Santo - Ore 12.30 Liturgia di San Basilio Magno

DOMENICA DI PASQUA
Ore 13.00	 Grande Celebrazione Pasquale - S. Messa


